CONFRONTO E SINERGIE TRA ORGANIZZAZIONI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E IL MEDIA TELEVISIVO: IL CASO BABEL – CANALE 141 DELLA PIATTAFORMA SKY ITALIA
Babel è il canale televisivo nato l’8 novembre 2010 per dare un volto, un nome e una voce alle principali comunità di stranieri che risiedono in Italia.
Secondo l’ultimo rapporto Caritas sull’immigrazione si tratta di 5 milioni di persone, che lavorano, che sono integrate, che contribuiscono alla crescita del Pil del nostro paese e che, con il versamento dei contributi, sostengono il nostro sistema pensionistico.

Il canale è dedicato a loro, che ci piace chiamare “Nuovi Italiani”, ne sono i protagonisti e i principali fruitori, accanto a tutti gli “Italiani di sempre” che, curiosi di conoscere nuove culture, ne seguono con interesse la programmazione.

Babel è stato ed è tuttora una straordinaria occasione di sperimentazione, sia per quanto riguarda l’attività prettamente televisiva di acquisizione di prodotti ready made dai mercati dei paesi che più rappresentano le comunità di stranieri in Italia, come Sud America, Nord Africa, Est Europa e Asia, intesa soprattutto come Cina, Filippine ed India; ma anche sul fronte della produzione di programmi originali e su quello della comunicazione.

Infatti vista la particolarità del concept del canale, che ha anche vinto l’Hot Bird 2011 nella sezione Cultura e Educazione, il premio che si assegna a livello europeo ai canali satellitari; si può considerare Babel il primo esempio a livello internazionale di media televisivo in grado di affrontare e trattare temi seri ed importanti come l’immigrazione e l’integrazione attraverso la chiave dell’intrattenimento televisivo.
Il tema cosiddetto “sociale” esce quindi dal contesto comunicativo serio, a volte addirittura noioso e diviene concetto positivo, coinvolgente, attraente. 

Qui sta la vera novità, che rende il progetto Babel immediatamente interessante e appetibile oltre che per il pubblico, anche per gli altri media, specie per la carta stampata. 
I temi veicolati dai programmi di Babel sono infatti importanti, ma la confezione è fresca, innovativa e i giornalisti televisivi e non iniziano ad occuparsene con frequenza e regolarità, raccontando il canale sempre con una modalità positiva. 

Come si costruisce questo modello vincente?
Innanzitutto studiando un progetto che già sulla carta possa avere degli elementi di forza nell’ambito della comunicazione; di norma infatti, prima si creano il concept del canale o del programma e poi il gruppo del marketing valuta quale sia la modalità migliore per promuoverlo: ma se invece l’esperto di comunicazione si siede al tavolo di studio fin dal primo giorno, si crea una sinergia positiva ed un adattamento del progetto fin dal suo esordio che consentono interventi migliorativi in ogni passaggio e la vita del progetto e la sua comunicazione divengono  un tutt’uno.
Una prassi questa che riteniamo davvero utile se pensiamo anche alla forza e all’impatto che oggi ha l’utilizzo del sito web, del blog e dei social network.

Babel ha un piccolo team interno dedicato solo all’aggiornamento quotidiano del sito www.babel.tv che contiene anche una community e produce regolari newsletter che vengono inviate agli utenti registrati; inoltre ha una pagina facebook che ha raggiunto i 32.000 like e i 4 giovani giornalisti di origine non italiana che compongono la redazione del magazine di attualità Babzine e del magazine di attualità culturale, Babzine Cult, twittano regolarmente per tutti i follower che seguono costantemente l’attività del canale.

Inoltre si appoggia su un ufficio stampa esterno, MN, specializzato nella promozione delle attività dei media.
Babel nella pratica ha lavorato per costruire queste finestre sul mondo, con un giovane esperto di marketing e comunicazione, il giovane italo-americano Daniel De Filippis, che a soli 30 anni ha portato nel canale tutta l’esperienza della sua società Theprplatypus, che opera a livello internazionale.
Oggi Daniel, che pure era partito lavorando in contesti completamente diversi dal televisivo e dal sociale, si è a tal punto appassionato al genere comprendendone le fortissime potenzialità, da essersi trasferito a Londra a studiare nuovi modelli di comunicazione sociale dopo aver vinto la partecipazione ad un master specificatamente dedicato a questi temi, organizzato in una delle più prestigiose università inglesi.
Per concludere desidero sottoporre alla vostra attenzione due casi concreti di ottimo lavoro di comunicazione che Babel ha sviluppato con due importanti organizzazioni internazionali che operano nel no profit: 

l’ideazione e la realizzazione di un programma televisivo nato dalla lettura di un rapporto pubblicato da Save the children, dedicato alle gravidanze in età minore in Italia; che tratta il tema delle piccole mamme di origine non italiana; la trasmissione è andata in onda la scorsa primavera su Babel e poi visto il successo di stampa e di pubblico, anche su Cielo, il canale digitale terrestre di Sky;
la promozione e la condivisione dell’ultima campagna realizzata da Unicef a favore dei diritti dei bambini di origine non italiana nati nel nostro paese o venuti a vivere qui in tenera età, i cosiddetti G2, che oggi devono aspettare i 18 anni di età per richiedere la cittadinanza italiana (legge 91 - ius sanguinis – del 5 febbraio 1992); la campagna è andata in onda sul canale in concomitanza della giornata mondiale dei diritti dell’infanzia (20 novembre 2012).

Di entrambi i progetti allego i comunicati stampa e in sede di intervento conclusivo mostrerò anche la parte video dei lavori.

Allego inoltre una scelta di articoli apparsi sulla stampa nazionale dedicati al canale e ai suoi programmi.

Beatrice Coletti

Channel Director - Babel

